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lHuftriffimo. c Revercndlflìmo 
Monfignoro . 




(/ farà fallo mi tei 
tratto delia Ihutniu 
Fronde*?* , eh al 
tempafitffo, neUmt. 
le«o. ■ .. di 

femore ?,» .agrore «uni t f e „j fa 
f hmdtih A a ^:hjj:„.j („ Jn Madrtd.niO 
nella f*a f"«f Immagine, ,bt per La fftsU. 
lìffimo , e rtttbiffimo dono vai rit^ìr^a 
nel? Oratoria dilla noSlra Confraternita, e 
the frofegHenda il raccontò di dò , de accad- 
de nell'Anna 1710, a eterno more di q„eflt 
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Gran Signora , andavamo penfanda altretf 
ii rinnovarne gli applaufi nelle profpme fo- 

lenmffine FrBe delia Spirito Savio di que- 
Jio erefentc anno, V iftejfa Gran Madri di 
DIO [ da quella generofa imperatrici , che 
ella è] t'ha prevenuto dilla mano in deco- 
rare KS. mffirtgim,* Reverendiffima eol- 
la Mitra Epifcog alt £ A p polloni,) , § colla no- 
iil Prtpojìtura di Carpi qnafi in premio di 
quanto ella operò eoa il fimo , e colla "voce , 
e eolla mano, dipartendo , predicando , fcri- 
vendo a fuo aitare nella prima fua gloriofif- 
fima filte , che in detto anno 1710. ralle- 
grò tutta la Città di Firenze , tonfali l' af- 
flizione di' f apali , efaudt le preghiere de' 
taiferabili con molli grazie difpenjate , t fa- 
nità ottenute in quel tempo ileffo , che V irr- 
dcfejjo 2.1I0 di V.S. Illajlriffima procurava , 
affi/leva, fomentava il nero ben delle Anime 
tiojire , in qualità di mffro degniamo Car- 
ter vero dire perà non fa fola quel merita 
a procacciarle ili onori , co i quali degnamen- 
te V ha decorata la Santa Sede . FU, e tilt 
fonai tìtoli) ebe meritamene l' hanno inabtt- 
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fa al Soglie Fortificale , * chi non gli fai 
^Carica di Segretàrio Generali del fnoOr. ^ 
dine , sfinitala psr fei anni con tanta lode , 
la Dignità d' Affittiate f»r Generale , ed al- 
tre freeminenze ottenute l' hanno dima/irata 
Uiiomo dì gran fpirito ancor ne' governi ; 
Grande nel fari , e non meno Grandi amor» 
nel dire , e diri ton tanta eloquenza , ed ener- 
gia , quanta V hanno ammirata i fingelarì 
Falciti di Roma , di Malta , di Ferrara , di 
Livorno , e- di Modana ; ed altri r. 



ragguardevoli fuggtfli afpettavano pmrt d 1 
tfaltan la di lei facondia; fe non che i nego. 

'' del fa» natio Sovrano dì 
'a tèi titolo J" Inviato fpe. 

Germ 



ì s" alto rilievo del fu 
Modana , avendola et 

dita alla Corte Imperiale di Vienna, banpreJ 
o di far tonofetri il fuo gran talento alla 
■rmania , tome lo avevano le file belle Vir- 
iti fatto ammirare all' Italia . Crefcone per 
tanto a noi di Ittnra mano ì motivi di offe- 
rir a V. S. Illujlriffima queSa piccola di. 
nioftranra della noflra gratitudine a tanti 
benefit prefiatici , dal noflra offeqnh ai fin. 
golar fuo merito ; Il the ferviti ancora dì 
morivo élla fu* gtntrofa houli gel iegnarjè 
A 3 di 
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Sgradir; la f imita dell' offerta, quale però 
featurifee da *» gran defiderìo di augurarle 
fempre maggiori gli avanzamenti alle ftitLi 
belle Virtù , e col quale profondamente indili 
nafidola , ti offeriamo con tu'tì9 io fjiritd- > > 
-h'. ' ■ W: : fi 1 
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M E M 

DELLA SACRA IMMAGINE,, 

: E CÈLLA VtNERABIL COMPAGNIA 
- ! " ; ' ' Detta la Santijftma 

ANNUNZIATA 

;':"; v D E' PELLEG R IN I. 

!; <. ; • .-, . '-l'ut . . u :t — > ' • 

l .:. 'in i ■ ' t ■ ;' 'I 

{Eli* Anno di Noftra.SAlure 1534, 
avyenflfeper. divina difpofizione , 
«hefflitd; ci Giovanetti Fiorentini, 
ìrfm(è»n giorno, fuori di Porta a S. Gallo j 
dove pei! 1' avanti era flato un Borgo , per 
'd("ye«ijfi nel giuoco delle murelle, faliro» 
no fopra-no.n io qual volta, nellaquale eri 
un buon monte dipietre, che efli (ì diede- 
Irò a rivoltare per trovarne delle adattate al- 
la maniera del loro divertimento. A quel- 
lo, che podismo giudicare , per leoffervaf. 
zioni fatte intorno all'Immagine , di cui 
,o- A4 feri- 
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fcriviamo, convien dire, che quello mon- 
te di faffi appoggialle per avventura a qual- 
che parte di muraglia , lacuale nella rovi- 
na di quel Tale edilizio foie rimafa in pie- 
di , fopravanzando la detta Volta ■ Stnovcn- 
do adunque i mentovati Giovanetti quelle 
pietre, vennero a (coprire una bella, e di- 
vota ImmagmedellaGloriouffima Vergine 
Maria Noilra Signora Annunziata dall'An- 
gelo Gabbricllo . Infiammati elfi in quel 
punto di patticolar divozione , e data voce 
di ciò, che era loro accaduto, cominciò il 
Popolo a concorrervi aliai frequentemente 
per venerarla , e i Ritrovatovi a pentire di 
innalzare nel luogo dello un' Oratorio alla 
medelima S, Immagine . Ricorfero però, 
come appare delle memorie di quella Com- 
pagnia , all' Illuftrìls. ( che cosi allora li di- 
ceva) ed Eccellentifs. Duca A) diandro de' 
Medici, che il primo con quello titolo re- 
nevail Dominio della Citta, e dello Stato 
Fiorentino , il quale giudicò non doverfi 
multi pi icare fabbriche cosi vicino alla Gir- 
la : forfè perchè, efTendolì nell' affedio, che 
fbllenne Filerai: nei 1 5 ;j. diltruito il Bar- 
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go, che fi tendeva vcrfo dove orai la Chic, 
la appellata la Madonna della TolTa, non. 
eraappropofitoil fabbricare prclfoallc Mu- ' m 
ti, ni per la fi tu rezza della Ci tra , ni per 
quella degli edifici , che vi fi folTcro fato , e 
clic farebbero fcmprc in fimili cafi Itati fog- 
getti al diroccamento . In ifcambio però di 
tal permiflìone , il Duca Aieflandro con un' 
atro di quella gcncrofa Pieri , che fu mai 
fempre infignifiima intuiti quei del fuo San- 
gue , donò liberamente , e in perpetuo alla 
detta Immagine un Sito fui canto della Via , 
che fi chiamava di Maria Affa , che è la fref- 
fa, la quale , falendo , come oggi fi vede, 
pel Poggio di Monrughi a Tramontana , va 
veifo Bologna . Rimane quello Sito iman 
delira poco fopra il Ponte di Mugnone, efl 
nomina comunemente il Pellegrino , confi- 
nante per una patte co' terreni de' Monaci 
CalTmeli della Badìa di Firenze ; per un alt» 
con quelli delle Monache di Monte. Domi- 
ni pur di Firenze, e finalmente col Recinto 
del Noviziato de'Padri delle Scuole Pit-, 
che è pochi palTi più in fu , ed e nella Par- 
locchia di S. Marco Vecchio , 

A ; Quia- 
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Quantunque i Capitoli di quella Compa- 
gnia non forfero lcritti , e confermati fe non 
nel 1 5<5j. fi vede pur tuttavia , che i tredici 
Ri trovatori della Santa Immagine fi erano 
fubito adunati a foggia di Confraternita^ 
dall' anno 1 5 34. , e avevano il lor Corretto- 
re, e fi erano aggiunti quattro altri Fratelli 
eoll'uffizio, e titolo di Operaj . Per gratitu- 
dine a quelle divote Perfone , che Dio Sig. 
Nollro , per fua mifericordiofa Provviden- 
za , tralcelfe a promuovere il culto, e la., 
gloria della fua Divina Madre, ci èparuto 
di non dover tacerne i nomi , e fono gli ap- 
pretto , come appunto fi leggono nel Libro 
de' Capitoli . 

Ritrovatori della Sagra Immagine, e Ionio- 
tori della Compagnia . 

Bartolommeo di Lorenzo Calzajuolo . 
Piero di Guafparre , detto Cappone Calzo- 
laio. 

Niccolò di Francefco Folchi Teffitore di 



Bernardo di Lorenzo Cuidotti . 




Gio. 
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Giovanni di Raffaello Merciajo . 
Giuliano di Tommafo Cantini . 
Baltiano di Francelco Fornajo . 
Gabbriellodi Raffaello Celerini . 
Gio: Battifta di Paolo Portapanni . 
Antonio Maria di Michelagniolo BicchJe- 
rajo. 

Piero di Michele->Ubaldini. 
Priore di Ser Gherardo Gherardini . 
Antonio di Ser Gherardo Gherardini . 

CORRETTORE. 
Frate Raffaello da Forlì dell'Ordine dei 
Carmelitani. 

O F E R AJ. 
Noferi di Francefco Cambini . 
Antonio di Filippo Bucherelli . 
Antonio di Piero Galli . 
Bartolomei eo di Filippo Sopannini. 

Ora da quefti fabbricatoli nel luogo do- 
nato dal Duca AlelTandro un piccolo Ora- 
torio , che fu poi col tempo accrefeiuto , co- 
me ora fi feorge , fi pensò a trafpoitarvi lau. 
detta Immagine. 

A * E' 



E' quella dipintaa frefeo fui muro . Tur- 
la infilarne la pittura è d' altwza braccia due 
e mezzo : larga braccia uno , e cinque felli. 
Vi è l man dritta di chi la mira , la figura di 
Maria Saririflìma inginocchiata , dell' altri, 
za di un braccio , e due terzi , con faccia di. 
vota , e penfìerofa , e con gli occhi modella, 
mente raccolti , ma che pct b fi veggono , ed 
ha un libro nella finiftra, e la delira polata 
fui petto . In contro ad ,effo Ila 1' Angelo , 
anch' effo inginocchiato , alto un braccio , e 
un fefto in poltrita rifpertofilKma , con un-. 
Giglio nella finiftra , e colla delira in atto di 
chi accompagna con un gefto decente il pro- 
prio parlare . Sovra la iella dell' Angelo vi 
e lo Spirito Santo informa di Colomba^, 
intorniato di Raggi , volance verfo la Ver- 
gine : e il tutto è tinto di colori anzi vivi , 
che nò , e lumeggiato d'oro con affai di pro- 
prietà in molti luoghi . Un' Immagine di 
quella grandezza fui muro non è da credere, 
che fu (Te fulla Volta foprannominau , bur- 
lata così intera fra'falC, ma in alcuna mu- 
raglia non ancor diroccar* , e che perciò , 
fegata , e falciata dilieen temente, ai ferro 
fof- 
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foffe trasportata , dove predente mente fi ve. „ 
nera. In l'aiti abbiamo notato, chel'arric- 
eia-tura, fovralaqualce dipinto que Ito Mi. 
Itero , è in varj luoghi /"crepolata , benché 
-hiuna porzione nella caduta , CDfa , die non 
fi olFerva nell'altro muro continuato con 
quello, e di arricciatura più moderna , tL, 
-più unita . In olire quella foratone di mii. 
irò , dov'è U pittura, fi ravvifa beniffimoer- 
-ìere applicata , e riportata al muro della!. 
-Compagnia ; nel quale all'altezza di brue- 
nti piantate due come mentale di pietra-, 
fuile quali pola quel pezzo di muro , dov'ì 
1* Immagine ; il quale anche' (porge in ■tubi 
«i dalia muraglia dell'Oratorio circa due 
terzi di braccio, ed * fermato nella dettàj 
muraglia conalcnneilaftedi ferro. : '" 
Segui quella Traslazione a' i j. d' Ago-US 
del 15J5. valeadirecìrca un anno dopo il 
fortunato dii'coprimento , nella Fella dell'" 
All'unzione della Gloriola Vergine, e fe- 
diti con pompa, efolennita ftraordinaria , 
eflendovi concorfi procedi on al mente , ol- 
tre i Padri dtl Carmine, eledue Confra- 
A 7 




14 

terni te di Firenze , dette del Nicchio , e de' 
Bianchi, anche Monfig, Angelo de' Mar- 
zi, parato ■pontificalmente . Fu quelli Vef- 
covo d'Aditi, e fu il primo di quella Ca- 
fa, che , fegnalatolì in rettitudine , e fedel- 
tà alla Real Cala de' noftri Sovrani , ne eb- 
be in-dono lo iìelTo loro Cafato , che unito 
al proprio, formò poi quello, che dura fi- 
no al pr e ( ente di Marzi medici . Morto egli 
undici anni dopo , fu fepolto nella Ss. An- 
nunziata di Firenze lu gli fcalini , che divi- 
dono il Presbiterio dal Corpo della Chiefa, 
dalla banda dell'Evangelio in unnobiliiE- 
mo De polì lo l'opra il quale è una bellilCma 
Statua di marmo bianco , opera di Frances- 
co di Giuliano Sangalli , rapprefentantc il 
jiicdcfimoAngelogiacente, ed appoggiato 
fu! deliro braccio in politura egualmente 
naturale , che decenriflima , con quefta ifc ti- 
zio ne in lettere majulcole nel mezzo all'Ur- 
na: Aggelar Martini Affìfitnfis Eflfttfxt flf 
XXX////. «««or à fecreth augnili Mtiam 
Pc/mi!, illhtlqiie «HWU , & in tara oh probi- 
: ni :■:;;/■ de -.:}.', na'titm , Ime fibi miniate Stfitl- 
-; mnftcit . defunRut ut fifa n/iniat Clima*- 



te ruortem Amiti'. Tixit Arni. ZXX. OiiVr 
Anx.D.M.D.XXXXVI. . . . .«> 

Come poi Monfig. Angelo de* Marzi fi- 
ceffe quella funzione, mentre pure eraAr- 
cìvefcovo di Firenze Monfig. Andrea de" 
Buon del monti, eletto appunto l'anno avan- 
ti., ecome detto Vefcovo. potefie , eveftire 
ponti fica] mente, e concedere, come fina 
nei Libro de' Capitoli, l'Indulgenza di 40. 
giorni, anche inavveniies a chi vifitaffcj 
queft' Oratorio , e contribuì tTe alcuna limo, 
lina perla Fabbrica, noi non io abbiamo ri- 
trovato, uè polliamo addurne certa ragia, 
ne .- fé non fu forfè, che l' Aicivefcovo, per 
far cola grata alla Cala Regnante, cui era., 
accettiffimo il Vefcovo d ; Affifi , lo pregaftp 
ad onorare di fua prefenza quella Procejlìo- 
ne , e a lui delegarti; la propria autorità a ri- 
guardo di qucll' intcrcll'c, che aveva ino- 
ltrato il Duca AleiTandto di prendere pe*. 
vantaggi di quella Compagnia .Che che (òf- 
fe,- teguitarono. firn' altre Regole , che,* 
quella della lor divozione , i Gonfrati a fre- 
rnierjiar quello Luogo, efercitandofi inat- 
ti di Pietà , e dì Penitenza , per Io fpazio di 
i "1 A S anni 

«1 

1 « 



anni vèntinove in circa , finché nel 1 5^3 
per partirò fra loro fatto gli 6. di Giugno . 
prefero a formare iloro Capitoli, e 2 dai 
norma, e rtabilimento alla lor Compagnia . 
Furono, quelli abbozzati da Gregorio di 
Giovanni diBartolommeo di S.Marino Tef- 
Gtore di Panni Lani.che ne era in quel tem- 
po Governatore, come egli ftelTodice, e_. 
confermati da Mortlìgn. Antonio Alroviri 
Arcivefcovo di Firenze, e per e(To da Gui- 
do Servidio, Canonico Volterrano , e Vi- 
cario Generale del detto Monfig. Arcives- 
covo nel 1 jtfa. il di 7. Settembre . Sono elli 
ferini in Cartapecora affai bene , e diligen- 
temente,ediftcri in piano volgarFiorentino 
non fenza qualche tocco , che fa alcun po- 
co di quel!' aurea purità , e buon faporej , 
«he regnava affai largamente in quello , per 
tutte le Lettere , e iìngolarmente pct la Tof- 
ana favella, Secolo feliciffimo . A' detti 
Capitoli precede una femplke, ecandìda 
Narrazione, dalla quale abbiamo ricavate 

Suede poche memorie , regiftrate negli ilef- 
tempi , «he le mentovate cofe feguirono. 

Fn 
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quefla Compagnia la Ss. Ani 
iata de'Pélfegrini , perchè colìumava- 
Fratelli nul Lunedì della Pafqua di Re. 
Glorie di accompagnare con folennt> 
.e Mio ne alla Ss. Annunziata di Firenze 
quei Pellegrini , che andavano al S. Se- 
ro, aS. Jacopodi Galizia, e aS. An- 
o di Vienna in Francia , e tael 'tefnpó 
.efimo accattare per elfi , e di poi fpafeit 
iil denaro trovato, a proporzione del 
lero , e del Infogno . Qyefra ProeelTione 
va., entrando nella Città , andare adii 
ira a Piazza S. Marco , e (rendendoli per 
Larga , e per Via de" Martelli , panare 
Duomo, e perVia de' Servi , fiW-alla 
eia dell'Annunziata. Anii effendi» av- 
utone! i^j.cheinfOrgeffecompéMniit 
una delle principali Compagnie diK. 
ze, per lo pretenderli da quella diaccar- 
non meno, che quella della Ss. Ani 
mata de' Pellegrini, nel di j. d'Aprile 
1 5 74. fu deci io a favore di quell'ultima 
Monfig. Aleffandro de' Medici AMi«f- 
o di Firenze , che fu poi Papa Leone XI. 
a effodaSebaftiano de' Medici Canini. 
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co Fiefolano , e Vicario Generale del me- 
dt lìmo ; vedendofi anche 1* accordo del Go- 
vernatore di quella Compagnia, iaitto dj 
fua propria mano, col quale, rilanciando li- 
bero a quelli della Ss. Annunziata de' Pel- 
legrini l' accattare , conviene di contentar^ 
fi della fola libertà d'andare anch'elfo co' 
fuoi in proceffione per accompagnare i pel- 
legrini. ... 

Le tornate di quella Compagnia , fono la 
prima , e terza Domenica d' ogni Mefe : le 
Fefte della Ss. Vergine , di tutti gli Apollo, 
li , e tutte' le Domeniche di Quarefima , e il 
mentovato Lunedì di Pafqua , con queft 'or- 
dine , che dalla prima di Settembre fino al la 
Refurrezione , fi facciano dopo pranzo 
ora dfVefpro , e da Pafqua fino a Settembre 
la mattina di buon' ora. Nel 1624. ab : In, 
carnatione a' 3. di Gennajo con autorità ;di 
Monfig. Aleffandro Marzimedici Arcivef- 
covo di Firenze , e per elfo del fuo General 
Vicario Pietro Niccolini Arcidiacono c!e|la, 
Metrppolitana , ftabilirono un Uffizio ge- 
nerale in fuffragio dell' Anime del Purgato-, 
rio nella terza Domenica d'ogni Mele, a. 
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colla pompa, e decoro maggiore , che ruffe 
loro poflibile , e affine , che la Pietà de' Fe- 
deli Capelli l'origine , iprogreffi, e lofta- 
to di quella Compagnia , raccolfero , e pub- 
blicarono le prelenti memorie . 

Seguì quelto (bienne difcoprimento il dì 
i g. Maggio nell' anno del Signore 1720. del 
Pontificato del Ss. Padre , e Somma Ponte- 
fice Clemente XI. il ventefimo_dell' A..R. 
del Sereniffimo Gran-Duca Cofimo li I. No- 
ftro Soprano il dnquantefimo: dell' Illu- 
ftriffimo , e Reverendilìimo Monfig. Tom- 
malo Buonavcntura de' Conti della Gherar- 
defca Arcivefcovo di Firenze il diciaflette- 
fimo : effendo Curato di S. Marco Vecchio 
il Reverendo Prete Gio; Battifta Agnoletti. 

Qyal folenne difcoprimento come fi ce- 
lebrale a conlolazione de i devoti Fratel- 
li , e di tutti i Fedeli per animargli fem. 
pre più alla devozione di detta Santa , e_ 
Miracolofa Immagine s' è 11 imato narrar, 
lo con tutta distinzione , come apprelTo . 

Vedendo i pochi Fratelli di detta Com- 
pagnia non poter tirare avanti quel Sacro- 
Santo Luogo per non poffedere eflò En- 
tra- 
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trate di forta veruna , ed effere per il det- 
to poco numero di Fratelli ridotte le Taf. 
fe a non efser più l'ufficienti per accudire 
al decoro di detto facro Oratorio , unita- 
mente confidati nella Divina Providenza, 
ed a maggior gloria della Gran Madre di 
Dio , fi portarono tutti alla detta lor Com- 
pagnia il dì 4. Maggio 1720. con recitare 
ivi l'Inno Veni Creator Sfirim, e dipoi 
fecero un Partito con tutti i voti favore- 
voli , per cui venne determinato di metter- 
vi all'ordine un folenne difcoprimento del- 
la fuddetta Santa Immagine , imponendo 
il pefo a due Fratelli ben intenti , ed offer- 
tili di lor propria volontà ad accudire, ed 
efercitarfi ad un opera cotanto pia. Onde 
immantinente formorono i medefimi uà- 
libretto , et andorono in giro a quei pochi 
Fratelli rimafti , ma per lo fcarfo numero, 
poca colletta ne ritraflero, per lo che ve- 
dendoli così tenui di danaro , e trovando 
la Compagnia , che era fproviira quali di 
tutto il bisognevole , cominciorno diverfi 
Benefattori a parte a concorrere fpontanei 
con qualche fuffidio di denaro , e di cera, 

ed 
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ed in fpecie fu portata da fei Fratelli in,, 
pochi giorni la fomma di lire 80., e Col. 10. 
per limofina di Mefle da celebrarti ne i det- 
ti tre giorni della Solennità da farfi , ficco- 
me in un ritrovato de' medefimi Fratelli 
pofteriormente concorfero con più abbon- 
danza , e con tutto l' affetto a dimoftrarne 
la lor Pietà con più larghe fovvenzioni per 
quanto comportavano le loro forze . Indi 
da un' altro Fratello fu donato alla Santa 
Immagine un Mantellino celefte di broc- 
cato , e tutto guernito d' oro , ficcome da 
altro Fratello un Criftallo-per porfi avan- 
ti alla Ss. Immagine : Di più da altro Fra- 
tello la Corona Imperiale d'argento, che 
maeftofa rifiede fopra il Capo della iftefTa 
Santa Immagine. 

Il Molto Reverendo Padre Giuliano di S.« 
Agata de' RR. PP. delle Scuole Pie , allora 
Correttore di noftra Compagnia, ed ora 
Vefcovo di Appollonia , ed Arciprete di 
Carpi , rifcontrò tutte le fuddette memorie 
di quando fu trovata la Santa Immagine 
l'anno 1534., e della Proceflione, che fu 
fetta dal Monte di feffi al luogo dove di 

pre- 



prèfente rifiede , e ne formò il fopracitato^ 
racconto pofto alle Stampe . Il medefimo 
altresì aflìeme con il Proveditore , ed al- 
tro Fratello fi pbrtornoall'Audienza dalla 
Gloriola memoria di Cofimo III. Gran- 
Duca di Toicana , a chiederli licenza per lo 
difcoprimento , é Fella da farli a benefizio 
de' Popoli Fiorentini , quali di quel tempo 
erano anguftiati dalle gran pioggie conti- 
nue , che inondavano le campagne ; L'iftef- 
fa A. R. con tutto amore del fuo piiflimo 
cuore rifpofe , che lo faceflero pure con la 
licenza de' fuoi Superiori, e quindi man- 
dò una competente limofina . Si portorno 
di poi da Monfig. Illurrrifs. Arcivefcovo 
Tommafo Bonaventura de' Conti della.. 
Gherardefca per la debita licenza , ed elfo 
ne diede ancora la fua (olita Indulgenza di 
quaranta giorni a tutti quelli , che andaf- 
fero a vifitarla , e porger preghiere all'Al- 
tiflimo per i prefenti bifogni . Fra tanto fi 
preparava la Feda con tutto calore , e fu 
portato di mano in mano da divelli Bene- 
fattori tutto quello , che vi faceva di bi- 
fogno, onde fu provvido quel fanto luo- 
go 
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go di olio per alluminarla , di fuochi ar-r 
tifiziati , di tende , di parati , e di tuitp" 
quello, cheafimil Fefta bifognar poteflé r 
Alla Proceffione da farfi, conflmile allaiptH 
ma, già fatta nel ritrovamento della San-, 
tifs. Immagine , furono invitate le due an, 
fiche Compagnie , che l'uria detta de' Bian- 
chi , quale rifiede fotto lo Spedale di Santa 
Maria Nuova , e 1' altra detta del Nic- 
chio , per così rimettere le dette Compa- 
gnie nel loro antico poflefio di trovarli; 
prelente una , cioè quella de' Bianchi (ud- 
detta , allo fcoprimento , e l'altra del Nic- 
chio a ricoprirla ; quali Compagnie accqt- 
torno con tutto amore d' intervenire a sì, 
tanta Funzione , come puntualmente efe- 
guirono. S'invitorno ancora alla folenne 
Proceffione i RR. PP. di S. Giufeppe , eh* 
con molta attenzione , e devozione e' in~ 
tervennero . 

Furono in oltre invitati a venerar la S. 
Immagine grilluftriffimi, e Reverendiffi- 
mi Monfig, Arciyefcovo, e Monlig. Nun- 
zio Gaetano Stampa, e tuttala Corte Rea- 
le, i quali Prelati vennero , e qui fi- trae. 



tennero molto tempo con vili tar tutto quel 

luogo facro ; ficcome la Serenifs. Elettrice 
Palatina , e Serenifs. Principeffa Eleonora • 
Invitati che furono tutti i Fratelli per la 
prima mattina della Pentecofte , fi portor- 
no tutti con Torcetto alla; Veneziana , « 
Cappa bianca al. detto Oratorio, dove caa- 
tarono l' Ufizzio della Beata Vergine iru 
Compagnia ; dipoi tutti fi. confefforno dal 
Padre Correttore , e dal Rev. Priore di S. 
Marco Vecchio , che celebrato la S. Meffa, 
e tutti parimente fi comunicorno; e dop. 
po una breve Meditazione venne la Cora, 
pagala di S. Marco Vecchio in numero di 
zoo» Fratelli con torcia in mano ; Quindi 
datò ilfegnò collo iparo de' mortaretti da* 
Bombardieri, che vi affili er no giorno , 
aorte per tutti i tre giorni in Compagnia, 
e fuori ; inalberatoli la Croce lì portorno 
tutti proceflionalmente in Firenze alla.. 
Compagnia di S. Rocco per ricevere i RR, 
PP.di S.Giufeppe, e la Venerab. Compa- 
gnia fuddetta de' Bianchi , e principiato la 
Proceflìone da' Mazzieri , fubito fu la Por- 
ta a S. Gallo dal Parroco di S. Marco Vec. 

shio 
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■ IWd «rGrroiinioiMte re Litanie della Ss.; 
Vergl*^ e coll'iltefio ordine fi conduffe.: 
ro à) ( »K»> (ttarorio y dove ricevuta la Ptol 
e^fliòiieiidMiReviPuCorretlOreifuddenose 
rtfSHétS-i osb»atar£ùn fparo di mortaretti 
.t^Hftifefij&'coiitinue dura-' in Chielàf 
fl n *tetW£urai«;diS. i Marco Vecchio, intó-) 
«6 U "^rf #è//*y ecoh iòmma devo- 
ìfohgrftt /coTWHaaa!Santa.!lifanjagine , e ili 
i^c^&ft : j re(raÌKÌo.!£osì, icaperta. alla, Ve' 
ifeiafcfoée d*"l > opadi jvxhedngrari numM 
tWiì %drite>rfe»ounB*'Drc giorni dell* ittefw 
jFft^c+Aika^dOTisr; !.-jf/ aV55 ' ;ru o<j 
?B H : tì«¥po <eM>tfbiotto daUAacque piovo. 
fe&Puhà «efcbià fòlciffimi yé iu cofainB. 
rM^ycrltf^ppMi^AtohW (levitarne, fi 
Yàlleftftò' i» umiMfo tempo jlCielo;:onde 
«fiìlSp'ftfftl *ìopo4ì tic ringraziamo lafìh. 
S/frtà»BB6t*a i ,s*neèi «toncelìe là Areniti dei- 
•M^afippìP'fioltl neotténner'o Graziéifini. 
•MaWpcotné appatifce perii Voti portati 
"In^àVr rtni pi'i* «erta. Sacra; Immagine .<!1 
" *?rS r IS'<|Uàt) 'giaizie- fuefaudita tJlaria'Ma- 
■' i Rà tifilbétta <54uliadi Gio: Alberto PupiH- 
'-aai eètógoi, &di^ateriria Felice Tofi fiua 



<}rc, fanciullina, che port'ataG con ì delti 
i Genitori il fecondo giòtn&della folen- 
Fetta' a venerar Maria, ed appena la fe. 
étèffa giunta, cha fu alla fuaCafa, fu af. 
ra da caduta di Goccia , che abbandona 
La* Medici, doppo molti tormenti di fan- 

- , e bottoni dì fuoco , creduta eftinta 

r ft-ara gran fpazio di quella- notte fehza 
un Zen tiro eti to i fi levò in Un tratto dal 
ró, ringraziando la Ss. Immagine de' Pel- 
ei tiid'ufler reliata totalmente libera ; lo 

- d. filo Padre, e Madre con la medef, 
offerierocerta.eVoroal facto Oratorio. 
Vi pervennero ne' tre fuddetti giorni a 
rtar preci alla Gran Madre Dio il di 
. Maggio , primo giorno 1 710. la Vener. 
•mpagnìa di S. Maria a Ricorboli , e la 
-ner. Compagnia di S.lfidòro. Udì 10. 
I medefimo mefe fecondo giorno la Ve. 
r . Compagnia della Pieve di "S. Maria a 
-rcina, quella di S.Seballiam» a Monto- 
ni , quella della Badia a Can.lelì ,quel- 
"dellii. Pieve a Remole, quella della Ss. 
^ricezione detta la Compagnia di Giogo- 
( e quella di San Sebaihano à Refolo . 

Nel 



Nel terzo , ed ultimo giorno ti. Maggfo 
le Vene r. Compagnie di S. Filippo Benizi , 
di Firenze, cdi Santa Mariaa Ùr tigna no, 
e di S. Francelto di Paola , che tornava , 
di Bologna, e di S. Margherita a Montici . , 

Da' devoti Popoli toncorfi da ogni par- 
te vi furono portate limoline di contanti, 
cera in copia l'ufficiente per il bifogno del", 
la medefitna Compagnia ; ficcome da di- 
velli Benefattori furono lafciategran quan- 
tità di MefTeda celebrar!: in detta Compa- 
gnia, le quali furono del tuno fodisfatte.. 
fecondo L* intenzione de' medelìmi Benefàr- 
rori . V ultimo giorno 1 1. Maggio radu- 
nati tutti i Fratelli in Cappa , e torcetto, fic- 
come la Ven. Compagnia di S. Marco Vec- 
chio col fopradetto numero con torcia alla 
mano ritornò . Si andò ptoceslionalmenre 
alla Compagnia di S. Rocco a ricevere i fo- 
pradetti R.R. PP. dìS,Oiufeppe, e la Ven. 
Compagnia del Nicchio, che nell'ifteflà for- 
ma predetta, intonando fu la Porta a S. Gal- 
lo le Litanie li pot torno al fuddetto Orato- 
rio , ed in quel mentre con fparo di morta- 
letti , e zinionìedi trombe fu cantato il Te 
Di- 
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Detim hu Humus, con l' Orazione tro gratid- 
rum aftione , e con 1* Orazione della Madon- r 
na , quale incenfatadal Parroco fuddetto fa/" 
con gran devozione ricoperta . 

Sono oggimai anni fei decorfi fin al pre- 
fente, e non è ceffata la Devozione de' Po- 
poli, quali vi fi portano del continuo .of- 
ferendole preci , e limofine , colle quali 
fempre più fi va restaurando quel fanto 
luogo , come ancora fino al prefente vi fo- 
no numero i5o. Fratelli, i quali fi occu- 
pano con affetto grande a fomminiltrar li- 
mofine , delle quali fi fono poi ferviti tutti 
d'accordo a farvi la Volta , a dipingerla , a 
farvi banchi , e panche di noce nuove per 
maggior ornamento , e decoro del (acro 
Tempio , che fino il Serenifs. Gran-Duca 
Cofimo di gloriofa memoria donò allaj 
Compagnia libbre 2000. di ferro per la fab- 
brica, e cancello , che rifiede fu la Porta, ac- 
ciò chi paffa,poffa venerar Maria Santiffima. 

E* da ammirarli maggiormente , che ve. 
dendo numero trenta Fratelli , che la Ss. 
Immagine flava fenza Lampana accefa , fi 
unirono affieme , e trovato un Crocifiifo 
fepra un palco della Compagnia , che era 
?f 1 
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quello appunto, di cui C. fermano i. ij. 
Giovanetti, che inalbcrorno alle loro Fun- 
zioni ( e clic (iirovorno la Santa Immagi, 
hi: nel Monte de' falli , iiccomc ne deliri- 
vi' la Regione fuddetta , la fecero i mede- 
rimi 30. Fratelli riaggiulhre, e fecero un 
Aitar nuovo , collocandolo con decora, 
t> ite rendali ancora di pagare ogni anno li- 
te quattro perciafclicduiio per il con fumo 
dell'olio allaLarnpana della Madonna, a 
cui fi mantiene il lume di giorno , c di not- 
te continuamente , con farvi celebrerc all' 
Aitar Maggiore una Metta la fettimana, c 
palfando all'altra vira uno de' 30. Fratelli, 
il Camarlingo prò tempore di d. Congrega- 
alone gli fa celebrare all'Aitate di S. Loren- 
zo fuor delle Muta di Roma unaMelfacon 
la l.mofina di lire 7 . per la liberazione di 

Suell' Anima dalle pene purganti . Lo che 
ève maggiormente incitare la devozione 
dì tutti i Fratelli, e di lutti i Fedeli a pre- 
ftarolTequioa detta Ss. Immagine per impe. 
gnar Tempre più quella ben elìcenti Hi ma Si. 
gnora a difender la noftra Città, eie noftre 
Cafeda tutte ledifgrazie, e da tutti gl'in- 
fvil ti del Nemico internate, ccoiìfia. 
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Correttore Jslla--.Ct>àpa£nla . 
?. Giuliano. di S. Agàd dcU^SchoIePie. 

. ■ ra'.i GattKraii/iMi.'Ji vita'! II 
Jacopo Zulfanelli . «.olì -ò 
* ,. . ) Stefano Maria lEwnlogheli! - 
»A£" c ".),Francefeo Maiit Bernini, ' 

. Camarlingo. j_ [ "'""Wfrfì 
Alberto Pupiliani . , 

) Marc' AmowBàroncimV " 1 
■ . . :) Filippo Cantini , " 
fermm ;.j Ste £ no Colomb(( ^ 

. ) Lorenzo Bandini . 

) 5. Prete Angelo Zanobini. 
) Anton Domenico Li roni . 
. . ) Valentino Matìa'Dandini. _ 
Pietro Faggi. ! i " S5 &* 
. ) AJeflàndro Mafai . 
Anton Domenico Grilli . 
fnmrviiitort ^ . . -t 

Giovanni Palagi . . . . ", ... , ..■,■ >, 

tìio; Vincenzo Santini 4 



OFFIZIALI DEL PRESENTE 
ANNO nifi. 

Cernitori della Compagnia , 
Il Padre Riccardo del Salvatole, 

Ciò: Battili* Berni . 
m—c v ■ J Lorenzo Bandint. 

Camarlingo . 
Giorgio Goti doni. 
tur,.a J'»r- ) B- Sig- D.Gio; Batr. Cenni. 

] Pier Domenico Brocchetti. 
r*f ■ ri Girolamo Giannini. 
IMjermim ^ p rancefcl) Mazzoni . 

] Gio: Francesco Battaglia. 
) R-. Sig. Angelo Zanobinì . 
) Simone Colombo. 
« ■ . ) Michel Vernizai. 
■ ) Lorenzo Maneiti . 
> Bafliano Biagiotri . 
) Giovanni Bendai . 
Trowvtiitore . Gio: Palagi. 
Sotto/rivo. Esiliano Bambi. ' ■ 

Strit»Bo. Gio: Vincenzo Santini. 
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